
REGIONE PIEMONTE BU40 04/10/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 14 settembre 2018, n. 20-7531 
Recepimento dell'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano relativa al "Piano Nazionale di Contrasto dell'Antimicrobico-resistenza (PNCAR) 
2017-2020" - Rep. Atti n 188 del 2 novembre 2017. 
 

A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Premesso che le infezioni correlate all’assistenza rappresentano una grave minaccia per la 

salute pubblica e che la morbosità e la mortalità associata alle infezioni causate da batteri 
antibiotico-resistenti hanno un impatto epidemiologico ed economico rilevante. 
 

Preso atto che per affrontare la problematica delle infezioni antibiotico-resistenti sono state 
intraprese azioni di sensibilizzazione a livello mondiale: 
 

• l’ECDC (Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie) dal 2008 coordina 
la rete di sorveglianza delle infezioni associate all’assistenza e trasmette periodicamente i 
dati immessi nel database del sistema europeo di sorveglianza dando evidenze sulla 
situazione nazionale; 

 
• i tavoli internazionali quali G7 e la Global Health Security Agenda (GHSA) si stanno 

occupando in maniera forte della problematica tanto da individuare, nel 2015, l’antibiotico-
resistenza tra i temi per i quali è opportuno e necessario un impegno responsabile ed una 
presa di posizione convinta e condivisa; 

 
• il Consiglio d’Europa del 17 giugno 2016 ha chiesto agli Stati membri di sviluppare, entro la 

metà del 2017, un Piano Nazionale di Contrasto all’antibiotico-resistenza (AMR) basato 
sulla strategia «one health» e un nuovo Piano di Azione Europeo in linea con il WHO 
Global Action Plan con misure tese a prevenire le infezioni e garantire un uso prudente degli 
antimicrobici nella medicina umana e veterinaria; 

 
• l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 21 settembre 2016 ha approvato una 

«Dichiarazione politica sull’AMR», per sottolineare il livello di attenzione politica nei 
confronti della problematica e l’accordo ad agire nel settore della salute umana, della sanità 
pubblica veterinaria e sicurezza degli alimenti e della tutela ambientale; 

 
• la Commissione Europea agevola e assiste gli Stati membri nello sviluppo, nella valutazione 

e nell’attuazione dei piani d’azione nazionali contro la resistenza agli antimicrobici, 
sostenendo il rafforzamento dei sistemi di monitoraggio e sorveglianza nonchè valutando il 
sostegno finanziario. 

 
Vista la seguente normativa europea relativa al tema AMR: 
 

• la Decisione 2013/652UE che definisce un monitoraggio nei confronti della resistenza agli 
antimicrobici dei batteri zoonosici e commensali; 

 
• il Regolamento (UE) 2016/429 relativo alla sanità animale che individua, ai fini 

dell’eradicazione, i germi resistenti agli antimicrobici alla stregua delle malattie infettive; 
 



• l’»European One Health Plan Against Antimicrobical Resistance» adottato in data 30 giugno 
2017 dalla Commissione Europea. 

 
Preso atto che il Ministero della Salute nella Conferenza Stato Regioni del 2 novembre 2017 

Rep. Atti n. 188 ha approvato il «Piano Nazionale di Contrasto dell’Antimicrobico-resistenza 
(PNCAR) 2017-2020» quale documento di indirizzo per il contrasto dell’AMR a livello nazionale, 
regionale e locale, con l’obiettivo di ridurre la frequenza delle infezioni da microrganismi resistenti 
agli antibiotici agendo sull’intera filiera del farmaco e del suo impiego nei settori di interesse 
medico e veterinario, che la Regione Piemonte intende recepire con il presente atto. 

 
Ritenuto di rinviare a successivi provvedimenti tecnici della Direzione regionale Sanità le 

determinazioni relative alle azioni per il contrasto all’antimicrobico-resistenza e il controllo del 
consumo di antibiotici in ambito umano e in ambito veterinario nella Regione Piemonte e, in 
particolare: 
 
- l’adesione da parte tutti i laboratori di microbiologia regionali (inclusi quelli afferenti all’Istituto 

Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta) alla rete per la sorveglianza 
e il monitoraggio dell’AMR nel settore umano e nel settore veterinario per la gestione: 

◦ della sorveglianza delle resistenze; 
◦ del feed-back dei dati; 
◦ del sistema di monitoraggio regionale; 
◦ del sistema di allerta su nuovi fenomeni e nuove resistenze; 

 
- il monitoraggio dell’uso di antibiotici e della appropriatezza prescrittiva per le attività di ricovero 

e ambulatoriali; 
 
- il monitoraggio dell’uso di antibiotici e della appropriatezza prescrittiva per le attività di cura 

degli animali; 
 
- lo sviluppo di un sistema integrato umano-veterinario di monitoraggio degli antibiotici e delle 

resistenze. 
 

Attestata l’assenza degli effetti diretti ed indiretti, del presente provvedimento, sulla 
situazione economico-finanziaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.16. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento  ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17.10.16. 
 

La Giunta Regionale, a voti unanimi, 
 

delibera 
 
- di recepire il “Piano Nazionale di Contrasto dell’Antimicrobico-resistenza (PNCAR) 2017-2020”, 

allegato al presente provvedimento e di cui costituisce parte integrante; 
 

- di rinviare a successivi provvedimenti tecnici della Direzione regionale Sanità le indicazioni e le 
modalità relative allo sviluppo, all’applicazione e all’implementazione dei programmi e delle 
attività specifiche qui sotto indicate: 

- adesione da parte tutti i laboratori di microbiologia regionali alla rete per la sorveglianza e il 
monitoraggio dell’AMR nel settore umano e nel settore veterinario per la gestione: 



- della sorveglianza delle resistenze; 
- del feed-back dei dati; 
- del sistema di monitoraggio regionale; 
- del sistema di allerta su nuovi fenomeni e nuove resistenze; 

- monitoraggio dell’uso di antibiotici e della appropriatezza prescrittiva per le attività di ricovero 
e ambulatoriali; 

- monitoraggio dell’uso di antibiotici e della appropriatezza prescrittiva per le attività di cura 
degli animali, anche in rapporto all’andamento dei programmi di sanità animale, di 
biosicurezza degli allevamenti e di miglioramento del benessere animale; 

- sviluppo di un sistema integrato umano-veterinario di monitoraggio degli antibiotici e delle 
resistenze; 

 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 

(omissis) 
Allegato 










































































































































































